
.

«Il primo sti-
pendio è mo-
netario, il se-
condo  è  la  
gratificazio-
ne di tutti i 
giorni.  Per  
me è l’aspet-
to più impor-
tante».  È  in  
pensione  il  
dottor  Ezio  
Venturino, 
storico  pri-
mario dell’A-
natomia pa-
tologica 

dell’Asl 2 savonese. Albissolese, 
oggi compie 63 anni, per tutti è il 
medico-attore, il dottore capace di 
alternare turni in laboratorio e il 
palcoscenico in quanto presidente 
della compagnia Medical Mystery 
Tour, composta appunto da sanita-
ri che si esibiscono per beneficen-
za. Ora è pronto a cambiare vita do-
po 34 anni in ospedale. 
LUISA BARBEIRS / PAGINA 16

Ezio Venturino

alta tensione NEL PARTITO SAVONESE DELLA PREMIER MELONI

Fratelli d’Italia, finisce la pace
«Sono stanco di gestire un asilo»
Il presidente Cavallo si è dimesso: «Persone senza peso elettorale ma con appoggi in alto fanno molti danni»

L’INTERVISTA 

Se a livello nazionale Giorgia Melo-
ni fa di tutto per trasmettere l’imma-
gine di un partito compatto e senza 
correnti, a Savona Fratelli d’Italia è 
esploso. Ieri il presidente provincia-
le Claudio Cavallo, sindaco di Stel-
lanello, si è dimesso al grido di «so-
no stufo di gestire certe situazioni 
da “asilo Mariuccia”». Apriti cielo.
SILVIA CAMPESE / PAGINA 17

Spotorno, c’è l’altro Liga
Luciano e Marco Ligabue durante una performance affiancati sul palco: Marco, il fratello minore, stasera suona a Spotorno 

il fratello minore di luciano stasera in concerto in piazza

Marco Ligabue meriterebbe un articolo senza la parola 
“fratello” o il nome “Luciano”. Eppure, è lo stesso Marco 
a tirare in ballo il famoso parente, spesso in modo ironi-
co e giocoso, perché per lui è una semplice e naturale 

questione di famiglia. Senza invidie, un legame di san-
gue e musica. Stasera il “piccolo” di casa Ligabue sarà in 
scena in piazza a Spotorno per un concerto dalle 21.30.
MARCO OLIVERI / PAGINA 25

Venturino
il medico–attore 
va in pensione 

La carica dei mille soci. È un tra-
guardo importante quello rag-
giunto da “Usei” provinciale, l’u-
nione ecuadoriani in Italia, che 
ha raggiunto il millesimo socio. 
Una comunità assai numerosa 
quella degli ecuadoriani: la se-
conda nel Savonese, dopo quella 
degli albanesi. Molti aderiscono 
a Usei, che crea una catena soli-
dale e aiuta i soci a trovare lavo-
ro, ad accedere ai servizi sanitari 
e a stringere rapporti di amicizia 
e sostegno.

«La maggioranza degli ecuado-
riani è ben integrata nel territo-
rio savonese -  spiega Antonio 
Garcia, che ha fondato l’Usei - Il 
merito è anche della nostra asso-
ciazione che lavora per creare 
strette relazioni con le altre real-
tà del territorio». Usei collabora 
anche con il Comune di Savona 
nell’ambito dei Patti di collabora-
zione: piccoli incarichi per mi-
gliorare la vivibilità in città.

«Questo importante risultato 
non è solamente un numero - di-
ce soddisfatto Garcia-. Ma è la 
tangibile conferma dell'impatto 
positivo e della rilevanza del la-
voro sociale di Usei». L’associa-
zione è nata 17 anni fa, dall'in-
contro di pochi amici all'angolo 
di un bar di Savona. E ora il tra-
guardo ambito. — 

 S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

il traguardo

Ecuadoriani,
c’è il millesimo
“savonese”

Antonio Garcia ad un evento Usei
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Spesso bisogna fare 
i conti con spese 
altissime anche 
soltanto per affittare 
i muri. Le tariffe 
sono eccessive

“

L’INTERVISTA 

Luisa Barberis / SAVONA 

«Il primo stipendio 
è monetario, il se-
condo è la gratifi-
cazione di tutti i 

giorni. Per me è l’aspetto più 
importante». 

È in pensione il dottor Ezio 
Venturino,  storico primario 
dell’Anatomia  patologica  
dell’Asl savonese. Albissole-
se, oggi compie 63 anni, per 
tutti è il medico-attore, il dot-
tore capace di alternare turni 
in laboratorio e il palcosceni-
sco in quanto presidente della 
compagnia Medical Mystery 
Tour, composta appunto da 
sanitari. Ora è pronto a cam-
biare vita dopo 34 anni in 
ospedale. 
Che effetto fa riporre il cami-
ce bianco? 
«Sono entrato al San Paolo il 7 
gennaio 1991, nel 2004 sono 
diventato  direttore.  Lascio  
una squadra formidabile. Da 
soli non si fa nulla, la forza è 

nel gruppo. Insieme abbiamo 
proiettato l’anatomia patolo-
gica verso la nuova medicina. 
Il mio successo di carriera è lo 
screening per il tumore all’u-
tero con il test “hpv”: siamo 
stati tra i primi in Italia a pro-
porlo come prevenzione. Que-
st’anno la Regione ci ha deli-
berato centro pilota e centro 

unico regionale». 
Però ha dovuto lottare…
«Non abbiamo avuto appog-
gi, abbiamo lavorato noi. Sul-
la carta siamo centro regiona-
le, ma ancora non è facile far 
arrivare tutti i test a Savona, 
pesano difficoltà  informati-
che e logistiche». 
Per tutti l’anatomia patolo-

gica è un laboratorio dal no-
me difficile… 
«È anche il cuore dell’ospeda-
le: qui arriva la diagnosi. Fac-
ciamo  indagini  istologiche  
per valutare i tumori, ma il ri-
sultato  può  portare  anche  
buone notizie. Agli screening 
abbiamo affiancato l’indagi-
ne biologia molecolare, con il 

sequenziamento del Dna con-
sente di individuare i punti da 
bersagliare con i farmaci. Sa-
vona è un’eccellenza, molti la 
sottovalutano». 
Quanto pesa la carenza di 
organico?
«Molto. Io sono riuscito ad an-
dare in pensione dopo l’assun-
zione di tre giovani valenti, 
ma sono pochi. Ai ragazzi di-
co che bisogna trovare la moti-
vazione ed è il famoso secon-
do stipendio».
Qual’è stata la sua motiva-
zione? 
«Inizialmente volevo fare il 
chirurgo, poi la passione per 
il microscopio ha avuto il so-
pravvento». 
Che giudizio dà della sanità 
di oggi? 
«Deve essere pubblica, un ser-
vizio per i cittadini. Non lo è 
sempre. Non parlo dell’Asl 2, 
ma la riforma che vuole tra-
durre la sanità in una catena 
di montaggio non mi piace». 
Sarebbe rimasto?
«A condizioni diverse sì, ma il 
lavoro è logorante, ha pesato 
il continuo centellinare di ri-
sorse e la carenza di persona-
le. Un ritardo nella diagnosi 
per me è inaccettabile». 
Cosa c’è nel suo futuro?
«Mi prendo un anno sabbati-
co: mi sto dedicando al teatro 
e vorrei conseguire il master 
in agopuntura, mi ha sempre 
affascinato. Si è medico per 
sempre,  magari  un  doma-
ni..». — 

13.595
gli stessi iscritti del 
settore commerciale 
nel 2024. E molti dei 
“persi” sono under 35

MASSIMILIANO SCIALANCA
SEGRETARIO 
CISL COMMERCIO LIGURIA 

Una delle numerose attività 
del Savonese che negli ultimi 
anni ha smesso di combattere 
contro la crisi e ha chiuso

15.516
gli iscritti alla cassa 
previdenziale Inps 
per il settore nel 2015 
nella nostra provincia 

savona, il progetto

Ex Solimano
entro un anno
via al cantiere
in via Nizza 

I dati Inps degli ultimi 10 anni evidenziano un quadro drammatico nel savonese 

Commercio, c’è crisi ed è giovane
«Persi 2 mila negozi, tanti di under 35»
L’ANALISI

Silvia Campese / SAVONA

In meno di dieci anni la 
provincia di Savona ha 
perso duemila attività 
commerciali  (dati  

Inps). Una vera e propria 
ecatombe che dimostra co-
me i negozi tradizionali sia-
no in grave crisi. Non solo. 
Approfondendo  il  dato,  
emerge come la stragrande 
maggioranza delle chiusure 
riguardi commercianti un-
der 35. I giovani che prova-
no ad avvicinarsi al settore, 
dopo poco, soccombono da-
vanti a una serie di difficoltà 
a cui non erano preparati.

Nel dettaglio, nel 2015 gli 
iscritti alla cassa previden-
ziale Inps per il settore, nella 
provincia savonese,  erano 
15.516. Nel 2024 si sono ri-
dotti a 13.595. Quasi duemi-
la in meno. Un lento stillici-
dio che, di anno in anno, ha 
eroso il dato complessivo. 
Nel 2016 gli iscritti Inps del 
settore erano 15.306.  Nel  
2019 sono scesi a 14.624 e 
nel 2022 a 13.938. Pesanti 
le conseguenze: dalla perdi-
ta d posti di lavoro a un im-
poverimento del tessuto so-
ciale dei Comuni. Perché il 
commercio, si sa, tiene vivi i 
quartieri e le vie.

Il commercio online e i 
centri commerciali, però, so-
no nemici giurati del nego-
zio tradizionale. A lanciare 
l’allarme  è  Massimiliano  

Scialanca, segretario gene-
rale Fisascat Cisl Liguria.

«La  fotografia  scattata  
dall’Inps sul savonese negli 
ultimi 10 anni presenta una 
flessione chiara ed evidente 
che si manifesta soprattutto 
tra gli under 35 - è la sua ana-
lisi - C’è stato un calo di alme-
no duemila unità dal 2015 
al 2024 e, di questi, almeno 
500 sono titolari giovani di 
un’attività commerciale».

Un dato molto preoccu-
pante  questo  dei  giovani  

che abbandonano il settore. 
«È un fenomeno che non de-
ve essere sottovaluto - conti-
nua Scialanca-. Se i giovani 
decidono di prendere altre 

strade ci sono diversi moti-
vi: dal punto di vista del tito-
lare spesso bisogna fare con-
ti con spese altissime soltan-
to per affittare i muri del ne-

gozio e questo si traduce ov-
viamente in stipendi bassi 
nei confronti dei dipenden-
ti. Il settore del commercio 
medio-piccolo deve tornare 
attrattivo a Savona come in 
tutta la Liguria. Ma le istitu-
zioni devono dare a questi 
giovani gli strumenti giusti 
per iniziare una nuova sfida 
lavorativa».

Nel Savonese, in questo 
senso, hanno preso il via al-
cune iniziative interessanti. 
Federmoda ha dato il via a 
corsi di formazione gratuita 
per il settore dell’abbiglia-
mento: come vendere e co-
me accogliere i clienti. 

Nel Comune capoluogo,  
poi, si sta provando a far ri-
partire i Civ, i centri integra-
ti di via. Un modo per mette-
re in rete i negozi che posso-
no godere di agevolazioni e 
sostegno economico nell’or-
ganizzazione di eventi e ma-
nifestazioni. Ancora: agevo-
lazioni nel pagamento Tari 
e del suolo pubblico per le 
nuove attività.

La strada, però, è in salita. 
I saldi estivi, appena partiti, 
non stanno riservando gran-
di sorprese per la categoria. 
Complice il bel tempo, i ne-
gozi sono ancora piuttosto 
vuoti: i savonesi preferisco-
no andare al mare. Senza 
contare che nelle regioni vi-
cine, Piemonte e Lombar-
dia, i saldi sono partiti in an-
ticipo.  Richiamando  così  
una buona fetta dei clienti. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Albissola: voleva fare il chirurgo, è stato direttore di Anatomia patologica. Si dedicherà al teatro

In pensione Venturino, il medico-attore
«Un ritardo nella diagnosi è inaccettabile»

Gli ex cantieri in via Nizza

Il progetto preliminare per 
gli ex cantieri Solimano di Sa-
vona, in via Nizza, è stato uffi-
cialmente depositato a Palaz-
zo Sisto. Ora l’amministrazio-
ne ha chiesto all’architetto e 
progettista Gianluca Peluffo 
di apportare delle modifiche 
al collegamento tra la parte 
privata e la passeggiata a ma-
re di via Nizza. Per il resto, 
tutto confermato.

Quello avvenuto ieri è un 
importante passo in avanti 
per l’abbattimento degli ex 
cantieri navali e la realizza-
zione di due palazzi a sei pia-
ni. L’iter è ancora lungo, ma 
se tutto filerà liscio i permes-
si per avviare la rivoluzione 
arriverà per il prossimo gen-
naio, mentre il cantiere po-
trebbe  partire  la  prossima  
estate.  Il  progetto prevede 
due palazzi residenziali, che 
occuperanno, in totale, un’a-
rea di 3.300 mq. Saranno due 
edifici di sei piani più un atti-
co: l’altezza non supererà la 
torre della vicina Villa Zanel-
li. Ci saranno spazi pubblici: 
il parco, la passeggiata e i 
ponti sopra i rivi che verran-
no messi in sicurezza. I Soli-
mano sono abbandonati dal 
1990. —  S.C.

celle ligure 

Danneggiate
nel tunnel ex Fs
tre piastrelle
“matematiche”

CELLE 

Nel mirino dei vandali sono fi-
nite le piastrelle di ceramica 
ospitate all’interno della “Gal-
leria della matematica”, tun-
nel pedonale ricavato restau-
rando la vecchia linea Fs ai Pia-
ni. Erano state realizzate per 
l’associazione CelleLab, asso-
ciazione culturale e scientifica 
che si propone di diffondere la 
matematica. Il 14 marzo del 
2023, in occasione del “Pigre-
co day”, erano state affisse nel-
la galleria fra via Trieste e la 
passeggiata Carlo Russo. «Non 
posso pensare che una persona 
possa odiare la matematica fi-
no a questo punto» dice ama-
reggiata la prof Carla Camoira-
no, presidente di Cellelab. Le 
opere danneggiate sono tre,  
purtroppo i pezzi spaccati non 
sono stati trovati, quindi non 
si possono riparare. L’atto van-
dalico ha sollevato l’indigna-
zione da parte di molti cellesi. 
Ora le forze dell’ordine prove-
ranno a identificare i responsa-
bili dalla videosorveglianza. 

G. V.

A sinistra Venturino sul palco 
con il Medical Mystery Tour, 
sopra in reparto
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